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Non è molto tempo che, io studiando sperimentalmente l’ere- 
ditarietà della pellagra nei polli sottoposti per un periodo di 
qualche anno alla nutrizione di mais avariato, potei mettere in 
evidenza l’ azione nefasta d’ una specie tanto importante di 
veleni esogeni, sul potere di procreare e sui prodotti della pro- 
creazione. 7 

La seconda parte delle mie ricerche, quella che riguarda 
gli effetti nocivi dell’ intossicamento maidico sui discendenti, è 
quella che merita maggiore interesse, sia per l’ importanza 
dell'argomento, sia anche pei fatti che da essa emersero e che noi 
possiamo così riassumere: a) i tossici maidici agiscono diretta- 
mente sugli elementi sessuali dei procreatori (ovulo e sperinatozoo) 
prima e durante la fecondazione; 6) l’ azione nociva di questi 
tossici sugli elementi sessuali si esplica in seguito determinando 
arresti e deviazioni di sviluppo nei discendenti, colpendone in 
modo speciale il sistema nervoso centrale. 

In base al carattere delle diverse anomalie di sviluppo 
riscontrate, ho cercato anche di spiegare come il sistema nervoso 
centrale nei discendenti sia quello a‘preferenza colpito 
nella sua evoluzione, dimostrando come ciò sia più legato allo 
sviluppo anomalo degli annessi ovulari che ad anomalie di sviluppo 
del germe stesso. Su tutti questi fatti richiamavo l’attenzione, non 
tanto per l’ importanza che potevano avere nella questione del- 
l’ ereditarietà specifica della pellagra, quanto per l’ importanza 
che venivano ad assumere nella intricata e complessa questione 
dell’ereditarietà degenerativa e di quella nevropatica in 
modo particolare. 


Ora seguendo sempre questo indirizzo di studi sperimentali, 
mi sono proposto di studiare l’ azione che hanno sugli organi 
ed elementi sessuali e quindi sul potere di procreare e sui pro- 
dotti della procreazione alcuni tossici di natura endogena, quelli 
cioè, fabbricati dall’ organismo stesso dei procreatori. 

Dovevo perciò determinare negli animali uno stato di auto- 
intossicazione tale, che potesse a lungo influire sugli organi ed ele- 
menti sessuali prima della fecondazione, in modo da poter esclu- 
dere l’ azione dei medesimi sull’ embrione durante la sua evolu- 
zione intrauterina. Per questo ricorsi ancora ai polli come animali 
di esperimento, nei quali pensai di determinare uno stato di auto- 
intossicazione ledendo o asportando loro degli organi che passano 
sotto il nome di glandole a secrezione interna. Le mie esperienze 
furono fatte, anzi tutto, asportando ai polli le tiroidi, la cui 
alta importanza nell’ economia è ormai stata dimostrata nelle 
diverse specie d’ animali compresi i polli stessi. I risultati. che 
qui brevemente riassumo, riguardano perciò gli effetti della 
tireodectomia sul potere di procreare, nonchè gli effetti 
della medesima sui discendenti. I miei reperti rappresentano il 
frutto di osservazioni fatte nel periodo di tre anni; per cui alcune 
di esse si riferiscono anche a diverse fasi di riproduzione annuale 
seguite nelle medesime galline, e precisamente in quelle che 
sopravvissero tre anni all’ operazione. In queste ultime però, come 
dirò a suo tempo in un lavoro più esteso, l’ ablazione delle 
tiroidi, per difficoltà di tecnica, non sempre era riuscita completa; 
ma ciò non diminuisce punto l’importanza dei reperti che qui 
si descrivono, giacchè gli effetti della tireodectomia parziale 
sulle funzioni di procreazione nel pollo non sono molto diversi 
da quelli della tireodectomia totale, quando l’ operazione sia 
stata praticata tanto nel gallo, quanto nella gallina e in soggetti 
giovani, dell’ età minore di un anno, come era appunto nel 
mio caso. 

Ecco ora brevemente gli effetti della tireodectomia sul 
potere di procreazione nei polli. 

Anzi tutto ciò che colpisce è l’ arresto o il ritardo del 
potere di proliferazione delle galline operate. Soggetti giovani 
stiroidati nell'inverno 1900-1901 e che durante l’anno di nascita 
avevano già deposte in media da 15 a 20 uova, nella primavera 
ed estate successivi non deposero alcun uovo. Solo verso la fine 
dell'estate e in sul principio dell'autunno queste ricominciarono a 
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deporre uova; mentre è ben noto che normalmente il massimo 
di produzione di uova delle galline si ha nella primavera e 
nell'estate, cessando o quasi la loro fase di riproduzione annuale 
verso l’ autunno. 

Il numero delle uova deposte dalle galline stiroidate durante 
tutto il 1901 fu inoltre assai scarso e possiamo dire che in media 
ciascuna gallina depose nel primo anno successivo all'operazione 
da 8 a 10 uova; cifre che contrastano enormemente con quelle 
indicanti le medie delle uova deposte da una gallina normale 
nell’anno successivo a quello della nascita e che si considerano 
appunto oscillanti sui 110-120. Quattro delle galline stiroidate 
morirono durante l'inverno 1901-1902 e queste all’ autopsia non 
presentarono che i caratteri di uno stato di cachessia generale. In 
tre di esse non esistevano più traccie di glandole tiroidi, mentre in 
una la glandola tiroide di un lato era ancora rappresentata da un 
piccolo residuo, del volume di circa un terzo della glandola 
* normale. 

Le galline che sopravvissero furono cinque e queste du- 
rante il 1902 diedero ancora in media da 8 a 10 uova cia- 
scuna come nell’ anno precedente; colla differenza che questa 
volta le uova furono deposte la massima parte nell’estate, tranne 
poche deposte sul principio dell’ autunno. 

Di queste ultime galline poi nell’ autunno e nell'inverno 
successivo ne morirono altre tre; di modo che nel 1903 solo due 
sopravvissero di quelle operate tre anni prima. Queste due soprav- 
vissute nella terza annata (1903) diedero ancora un numero di 
uova a un dipresso eguale a quello dei due anni precedenti; 
incominciando però ora a deporle verso la fine della primavera 
e cessando completamente verso la metà d’ estate. (Le ultime 
uova furono deposte verso la fine di Luglio). Queste due galline 
vivono tuttora. 

Le galline morte nel 1902 all’ autopsia non presentarono 
gran che di notevole, tranne il solito stato di cachessia generale, 
e anche questo non molto accentuato. In una di esse poi manca- 
vano affatto traccie di tiroide, mentre nelle altre due esistevano 
ancora dei residui; il che dimostra sin d’ora la grande influenza 
che hanno le tiroidi sulla fecondità della gallina, diventando 
questa quasi del tutto infeconda anche nei casi in cui la tireode- 
ctomia non è stata completa. 


Per ciò che riguarda le uova deposte dalle galline stiroidate, 
debbo ancora far notare alcuni caratteri che riguardano il 
volume e la forma delle medesime, sembrandomi il fatto, da me 
osservato per un periodo di circa tre anni, abbastanza interes- 
sante. Le uova provenienti da galline stiroidate raramente hanno 
presentato, in tutto questo periodo, un volume ed una forma 
eguale alle uova delle galline normali; ma furono generalmente 
più grosse e di forma più allungata del solito, in modo da ren- 
derle facilmente riconoscibili anche in mezzo a molte uova 
comuni. Non di raro due di queste uova di galline stiroidate 
corrisposero in peso a tre uova di gallina sana. 

È questo un fatto sul quale ho voluto richiamare |’ atten- 
zione, anche perchè fino ad ora non ho mai potuto riscontrarlo 
in altre galline che avevo rese infeconde sottoponendole invece 
a processi di intossicamenti esogeni di varia natura, come 
esporrò a suo tempo. Le uova di queste ultime galline, al contrario, 
o le riscontrai di volume presso che normale, oppure più piccole, 
come è stato p. es. delle uova provenienti da galline sottoposte 
da lungo tempo alla nutrizione di mais avariato. 

Le uova di galline stiroidate, oltre ad essere più grosse e 
di forma più allungata delle comuni, presentano ancora assai 
spesso una sottigliezza e una friabilità particolare dell’ involucro 
calcare, di modo che non di raro si raccolgono rotte specialmente 
in uno o nell’altro dei due poli. Una gallina stiroidata poi ha dato 
per due anni di seguito uova prive affatto dell’ involucro calcare. 

Tutte queste galline vissero sempre allo stato libero in un 
ampio cortile ed alimentate, come si fa di solito, con grano, 
residui di cucina, erbaggi, ecc.; per modo che non credo possi- 
bile attribuire il fatto qui ricordato a nessuna altra causa che 
alla tireodectomia subìta dagli animali; molto più, ripeto, che 
questa anomalia dell’ involucro calcare non fu mai da me riscon- 
trata in nessuna delle uova: deposte dalle numerose galline che 
da anni tengo in osservazione per altri miei studi. 

Dovrei ora dire a lungo degli effetti della tireodectomia 
sui prodotti di concepimento nei polli; ma su questa parte 
che è quella che offre maggiore interesse, perchè entra anche 
più direttamente nell’ argomento dell’ ereditarietà che mi sono 
proposto di studiare con queste mie ricerche, mi riservo di 
ritornare a lungo in un lavoro apposito. Qui perciò mi limiterò 
ad accennare per sommi capi ai fatti più generali che emersero 
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da queste mie osservazioni, allo scopo di potere fin d’ ora far 
conoscere come lo stato di auto-intossicazione determinato dalla 
tireodectomia abbia un’ azione sui discendenti più nefasta di 
quello che fino a oggi si poteva credere in base a quanto, era: 
possibile dedurre dagli studi clinici, mancando completamente, 
da quello che a me risulta, ricerche sperimentali di tal genere. 

I prodotti di concepimento di galline stiroidate accoppiate 
con galli ! pure stiroidati, furono studiati, come già feci in altre 
occasioni consimili, sottoponendo le uova in parte all’ incubazione 
artificiale e in parte all’incubazione naturale mediante la chioccia. 
La massima parte delle uova vennero poi aperte tra il quarto e 
il quinto giorno d’incubazione, mentre alcune furono aperte più 
tardi, tra il quinto e settimo giorno, e altre infine furono 
portate fino all’ incubazione completa, fino, cioè, alla nascita 
dei pulcini. Sui particolari dei reperti ottenuti nei diversi 
periodi di evoluzione ovulare dirò nel lavoro completo, come pure 
mi riserbo di descrivere allora i particolari delle varie anomalie 
osservate in questi prodotti. Per ora mi accontento di affermare 
che assai raramente dalle uova in questione si sono potuti 
ottenere dei prodotti normali anche coll’incubazione naturale. In 
termini generali posso dire che lo sviluppo embrionale normale 
in questi casi ha costituito un’eccezione; mentre si può ritenere che 
lo sviluppo anormale ha costituito la regola. Vedremo a suo 
tempo la natura e il carattere dei fatti principali di evoluzione 
ovulare anomala osservati in questi casi, consistenti in arresti 
o deviazioni di sviluppo embrionale, i quali, sebbene non 
abbiano mai avuto nulla di caratteristico in rapporto allo stato 
morboso speciale dei procreatori, vengono però ad assumere 
un’ importanza non lieve nella storia dell’ ereditarietà in genere 
e in particolar modo nell’ ereditarietà neuropatica. 

Come già feci notare a proposito dell’ereditarietà della pel- 
lagra sperimentale, anche qui infatti è il sistema nervoso centrale - 
degli embrioni quello che ha presentato delle anomalie di svi- 
luppo più frequenti e più marcate. Dalle anomalie di sviluppo 


4 Notisi che i miei galli stiroidati sopravvissero all’ operazione non più di 
un anno circa; per cui nel corso delle attuali esperienze dovetti ogni primavera 
accoppiare le galline con un gallo nuovo, stiroidato nell’ inverno precedente. 

I galli di solito morirono in uno stato di notevole cachessia, più accentuata 
che nelle galline e di caratteristico presentarono una marcata atrofia dei testicoli. 
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più semplice, dagli arresti di sviluppo parziali, limitati all’ una 
o all’ altra parte del sistema nervoso centrale primitivo, si 
arriva fino alle forme teratologiche più gravi, alla completa 
anencefalia. 

Di solito però, come già dimostrai anche nella pellagra speri- 
mentale, gli arresti e le deviazioni di sviluppo dell’ estremità 
cefalica dell'embrione sono chiaramente in rapporto con anomalie 
di sviluppo degli annessi ovularij per cui credo che anche qui 
la frequenza dei fatti a carico del sistema nervoso, osservata 
nei discendenti, sia da considerarsi più un fenomeno di ere- 
ditarietà indiretta che diretta, essendo legata più al modo 
di evolvere degli annessi ovulari che a quello del germe stesso. 
Noi dovremo perciò ritenere che lo stato morboso, che si 
determina nei procreatori, in seguito a lesioni o abla- 
sioni delle tiroidi, esercita un’ azione nociva sui loro 
elementi sessuali (ovulo e spermatozoo), la quale, dopo 
il concepimento, viene risentita in modo diretto più 
dalla parte dell’ ovulo destinata a dare gli annessi, che 
da quella destinata a dare il germe embrionale. 

Sui particolari delle diverse anomalie di sviluppo osservate 
in questa nuova serie di esperienze e che vengono a provare 
questo concetto teratogenetico nella legge dell’ ereditarietà neuro- 
patica e più particolarmente delle forme di arresto o di de- 
viazione di sviluppo, mi riserbo di fermarmi a lungo sul lavoro 
completo; per ora mi basti di avere affermato come la tireo- 
dectomia possa esercitare un'azione nociva anzitutto 
sugli organi sessuali femminili diminuendo ed arre- 
stando la potenzialità procreatrice; e in secondo luogo 
come la tireodectomia venga nello stesso tempo ad 
esercitare un’ azione evidentemente nefasta sui discen- 
denti, dovuta all’ influenza che quella esercita diretta- 
mente sull’ovulo o sullo spermatozoo prima del con- 
cepimento. 
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